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TORNATA DEL 19 NOVEMBRE 1852 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO. Sunlo di pelido11i - A1m11n:io della morte dei senatori Fanli11i e Profu1110 - Connmica•ioiie del deci·eto di 
nontlna a Sei>atore del regno del generale Dabormida - Rela•ione sui Uloli d'amn!"sione del medesimo e suo 9iuran1e11to 
- Contunica:lone della composizione del 11uo•o Mlnlslcro - Nuo•a cosmu.zione degli uffizi - Rapporto •Mila ca11vei1- 
zlone sanllaria inlernazlonale. 

La seduta è aperla alle ore 3 1/4 pomeridiane. 
Q1l&BllLLI, 8'grelario, dà lettura del verbale della lor· 

nata ullima del 14 luglio scorso, il quale è approvato. 
PBEHDENTE. Si dà conosoenza del sunto dl alcune peti­ 

zioni inviale al Senato nell'intervallo della proroga. 
&111L10, segretario, dà leUura del seguente sunto di peli· 

•ioni: 
708. L'arcivescovo di Cagliari; 
700. JI clero della diocesi di Cagliari, in numero di cento 

lrentuei sacerdoti ; 
· 7!0. I parroci della vicaria di Piane.zxa; 
7H. Cento quarantuno individui del comune di Cogoleto, 

provincia di savoiia; 
7t2. Dieiotto Individui del comune di San Pier d'Arena, 

provincia di Genova; 

713. Seltantaqualtro individui della città di Genova ; 
714. Trentuno lndtvìdnl della stessa cillà; 
715. Altri diciannove indlridui della stessa città; 
716. Selle Individui del comune di Tiglietto, provincia di 

sa,-ona; 
7t 7. Sette individui della eiltà di Gcn06'a; 
718. Altri quarantasetle individui délla stessa città; 
1t9. Sessantanove individui del comune di Varazze, pro· 

vincia di Savona ; 
720. I canonici della Metropolitana di Torino; 
72!. I parroci della città di Genova; . • 
Porgono al Senato motivate istanze per la reiezione delta 

1e11e sul contrailo civile del matrimonio. 
PBBlllDENTI!:. Qneste petizioni furono glà comnnicatc 

allo Commissione incaricala dell'esame di questa legge. 
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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 

.t..1'1N'1"NZID nlBLLit.. MORTE DEI iilEN.1.TOBI 
P&.N'l'INI B PBéFllB:O'. 

PH.IF.liìlD•~NTE. Nell'Intervallo della Sessione l!' Senato ha 
l'alto una perdita di due onorevoli membri per la morte Che 
dobbiamo tlel>101·are del vescovo di Possano, monsignor Fan­ 
tir1i. e del senatore Profumo. 

lo conseguenza di tale avvenimento, il numero legale del 
Senato è rtdouo oggigiorno a 48 votanti. 

PB~s•D~NTE. Devo dare anche comunicazione al Senato 
dcl regio decreto dcl 1 novembre corrente, con cui si nomin~ 
• 1 senatore Llelrt•gno il cavaliere Giuseppe Daborurldn, maggjor 
generale e mìnistro degli affari esteri. 

Il pr imo ufficio ha già incaricato il signor Giacinto Di 
Collegno di fare il rapporto per I'accettazteue della Catla 
nomina. 

01 COLLEGftlO Gl.&.t::l"NTO, relatore. Si~nori sonatori, 
un decretoreaìe dél 7 novembre corrente nominava a sena­ 
toro del regno il cavaliere Giuseppe Dabormida, maggior 
generale e ministro degli affari esteri. 

Il primo uftieio Incaricato di esaminare la vaHditì dei titoli 
del nuovo collega nomtnato ha riconosciuto riunirsi in lui le 
qualità volute dall'articolo 33 dello Statuto, categorte terza e 
quinta; siccome inoltre il generale Dabormida oltrepassa l'età 
di quarant'anni voluta dall'articolo medesimo, U riferente 
ebbe dall'uffizio suddetto l'onorevole incarico- ·d1· pr01wrre al 
Senato l'auunessìonc dcl caratiere Dabermfdl. 

PBERIDENTE. Mello al voti le eenelusloul della rclaslone. 
(sono approvate.) 
lo ho l'onore di proclamare senatore il signor generale 

nabeemìda, ministro degli affari esteri. Prego ora i signori 
questori a volerlo introdurre nell'aula per prestare il (iura­ 
mente. 

(llltrodotlo dai questori il nuovo senatore presta Il solito 
gittra-n1ento.) 

C!IB&a.n10, 111itiistro clell'islt«zione pt1bbliro. Domando 
la parola. 

PDEDDEllTE. Il signor minislro ha la parola. 
c:1na.&.a•e, ministro deU'istruziom pubblica. In nome 

dcl presìdente del Consijllio dei ministri a\Lualmente indisposto 
ho l'onore di annuezlare al Senato che S. M. con decreta delli 
4 di questo mese si-è degnala di aCeeUare le demilsioni- ·dei 
signori: cavaliere D'Azeglio, cavaliere. PernaU, ;ie,eavaliere 
Cibrario; e di nominare a. presldentedel Conli&lio e miDlStro 
delle finanze il conte Camillo Cavour, a ministro deU1interne 
il conte Ponza Ji Sà.n Martlaò, a minlstrtt.deU'istruzi6ne pub­ 
blica Clbrario, ..ed.a ministro degll affari es.Ieri. il.~ cavatière 
Dabormida, gli altri mlni•tri consenaodo i loro portafogli. 

PRE•lD1<\!ITE. Do stte a nomt del Senato della comenl• 
catione ora fatta. 

llQINC.ED8 - llìlOBftGGIQ DEGI.tl 'llll'll'IZJ. 

PBE&IDEN'l'E. Si dà lettura di una domanda di congedo 
falla dal senatore Della Planargia. 
GllJLl01 segretario, legge la lettera JeJ senatore Della 

Planargia con cui chiede, stante la sua malferma salale, un 
congedo di un mcs1~1 che gli viene accordalo. 

PBEBIDEftlTJ:. Si dà ora pul.lblica lettura delrcslraz.iool~ 
fatta starnane dei 1nc111bri cornponenli gli uftiiL 

Q1JA.•s;i.:i..11 segretario, legge: 
UFFIZIO I. 

Gioia - Riberi - Giulio - Aporli ~ De Foruari - Albini 
- Calabiana 1nonsignore - TornielH - Mosca - De Ma1·­ 
gherila - Siccardi - Plezza - BeneveUo - Serra - Col· 
legno Giacinlo ·- Jacqucmoud - Massa-Saluizo - Principe 
Eugento - Gattinara . 

Un'!ZIO I!. 

Colla - Cotta - Nigra - Pinelli - Cag11onc - Mnsio - 
Cantù - Quarclli - Billet - Chiodo - Pla11a - Sclopis - 
Prat - A1nbroselli - Lacoui - Alfieri- D'Aze~lio.-Slara 
- D'Oria. 

UFFIZIO Ili. 

Marioni - BaV'a - Bermondi - Rorà - Collegno Luigi 
- Gallina - Caccia - Serventi -ReHis - Dlanc - I>icoleL 
- Moris - Della Planaiogìa - Pallavicino·Mossi - De Car~ 
dcnas - Baldui110 - Malaspina - C9lli - Balbi Piovera. 

UFFIZIO IV. 

Lazari - Galli - Pollone - Ricci Francesco - Sonna:t. 
- Pamparato - Palla vicini Jgnazio - !11acstri - Cibrario - 
Dalla Valle - Gattino - Malfei - Forest - Fraschini 
Cataldi - Della Torre - Dc Ferrari - Onelo. 

UFFIZIO V. 

Cas.tagnetlo -La Marmora Carlo-Franzini- DesAmbrois 
- Sauli - San 1'larza110 - Colobiano - Montezemolo - 
Coller - Bagnolo - Cristiani - D'Angennes monsig11ore - 
Breme - Duca di Genova- Vo5me - Ricci Alberto - Pro· 
vana del Sabbione - La l\larn1ora Alberto. 

PB.E&lol8NTE. La nomina ora recata ad effetto del nuuvo 
senat-or~ cavaliere Daborlilida non varia il numero legale del 
Senafo, li quale resta nello stesstJ. cal~oto in cui dapprlrna io 
l'aveva annunciato, cioè di 48, giacchè il primo calcolo fallo 
per la detrazione di due membri n1ancanli cadeva s.opra un 
numero impari, ed ora sopra un· numero pari. 

BBL&ZJONI& 8lfLL& (lONY•aZIONE 8&NIT&8)A .. 
INTEBN&ZIOII&~~. 

PBEllJDENTE. La Jlarola é al senatore l\ih1'ri, relatore 
della legge per la. conve-nzlooe sanitaria internazionale. 

&IBERI, relatore. Mi corre il debit<> di far present<: al 
Senato clic la relazione .è alquanto prolissa; come, pure di 
scnB3re qutsta prolissità, 

Prima di tutto gli argomenti lrattali nelle confere-.pori­ 
lliDc souo molli, ao!I •ono tanti che a sfiorarli soltanlò la 
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relaelone non poteva riuscire breve. Si aggiunge che quegli 
argomenti sono fondati su fatti, sopra osservazioni, sopra 
indagini sperlmentalt, il che equivale a dire che non sono 
passivi di stralci o di condensamenti coane lo sono le cose 
speculative. 

Vi è poi sopraggiunta una cosa estrinseca. Allorchè si seppe 
che il Senato stava per occuparsi- e che si occupava di questa 
legge, sorsero nelle popolazioni contermini al mare, non giit 
di Sardegna, non già di Nizza, sorsero, dico, molte dissidenze 
e dissidenze anche gravi, appatcsate per la corrispondenza, 
appalesate per i giornali politici e scientlflcl, appalesate per 
iscritti atampatl pro e contro, appalesale finalmente in un 
altro modo, elle non è qui. il luogo di accennare. La Commìs­ 
slene vedendo ciò mi fece manlìesto il desiderio che nello 
esamtnaee -queetc argomento non istessi sulle generalità, 1:na 
mì vi addentrassi, e direi così, lo sminuzzassi e lo srnidollassl, 
e· vedessi il modo di avvicinare quei partiti, facendo sopra­ 
l11\to cessare quelle dlssuìenze. Se avro raggiunto lo scopo 
non lo so, 01a qucno che su di certo C che, volendo compiere 
a quel programma, la retazlene riesci, come dlsst, molte 
prolissa. 

Dopo a1erc espesto ciò, ho l'onore di dire al Senato che io 
seno a' suoi cenni, e cemìnelerò, se lo crede, la lettura de! 
r•pporlo. 
PB1ea10EN''l'E. Se il Senato stima che per risparmiare 

aU'o1tOre,ole relaiore il dis11igi.o 1.U leggere una così lunga re­ 
lasione sia più conveniente partito di darla alle stampe e 

' 

distribuirla, io non ho che ad uuiforrnaruri a ciò che esso sarà 
per deliberare: 

Pongo ai voti Ja stampa immediata dcl rapporto e della 
distribuzione. 
Chi l'approva voglia lcvnrsl. 
(li Sena lo approva.) 
11.JBER•, 1·elalo1·c, depone il rapporto sul tavolo della 

presidenza (Vedi 1" vol. Docu1neuli, pag. 109). 
J.l'B1<:s1DELIWTE. llcsta a deliberare in qual giorno il Senato 

voglia aprire la dìscusstonc tli questa legge di cui sldistributrà 
sclleeitamente la relazione: ci \'ogliono due giorni ahucno 
per la sttunpa, quindi alcuni ~'Itri per l'esame; si po[r('!Jbc 
fissare venerdì dell'altra settimana. 
&I.FIERI. ]o penso che la sta1npa non JJotrà essere ulti­ 

mata che lunedì, nel qual giorno potrà essere pure distri · 
buita, Almeno due giorni vi verrebbero per prendere cono· 
scenza di un rapporto il quale corrisponderà certamente alla 
gravità della materia: e per farne una lettura on po' mlnula , 
un più diligente esame, sarebbe necessario aver tempo fino 
almeno a mercoledì; quìndt proporrei che si aggiornasse la 
discussione a glovedi prossimo. 
Yoei. GioYt>dì l giovedì! 
PBESIDEIWTE. Propongo·1a gior11afa di gio\•edi. 
Se non v'ha osseryazione in contrario, la pongo ai voli. 
(È aJ>provala.) 

La seduta è levala alle ore 4. 


